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lomini di genio ^ questo è il vostro destino. 
I vostri pari vi rodono, ì maligni fi straziano, il 
volgo vi loda e biasima senza sapere il perchè: 
sperate nella posterità, e moritOé In queste parole 
del Cesarotti, eh'' i** ripetevo dì sovente a Giovanni 
Cattalinich, quando egli, straziato da'* nostri, rice-» 
veva conforti a suoi studi da tedeschi, da frari-» 
cesi, e da russi, in queste parole ho letto mai 
sempre il datino d'ogni dalmata iUuBtre3 e degB 
storici ^principalmente. 

-Tommaso arcidiacono Qn. IflOO. m. 12083 
primo padre della storia dalmatica, ebbe a SIpa* 
iato sua patria insolenze, maltrattamenti, bastona-*, 
ture; fu obbligato a dimettersi dal carico d'ar«« 
civescovo primate. Giovanni Lucio, vittima della 
calunnia, soff^'se a merito di un suo traurino le 
catMe , la galera , V esilio ; trasse fuor di patria 
la vita. Il Cattalinich, terzo fra cotanto senno^ co** 
maMhà sé dei clero dt ^palato^ nò ietta ìkMtk di 
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Tran ^ poteva meglio aspettarsi f La yii*tù prima o 
tardi ha suoi premi, ed anche il compianto è corona. 

Giovani dalmati che studiate al sapere, non 
vi spaventino i casi del passato, né le amarezze 
deir oggi ; confidate e sperate. Levarsi sino alle 
falde del poggio è difficile cosa, ma più la salita 
per alle cime. La via è angusta, e cospersa di 
spine ; rade le rose , e avvelenate da'' rettili , ma 
pure, se onesti, a quando a quando le si colgono. 
Che i più vi frantendano, non monta; basta un'u- 
nica e sola che vi sollevi e comprenda, la co- 
scienza. E fu per questo che il Cattalinich trasse 
meno HggiosameJQtè la vita. L' alfetto riverente 
ch\io fin da fanciullo pòrtavogli, ;r amicizia on- 
d^egli m^ ha onorato per dodici anni , ni^ incorag-* 
giano a discorrere con brevi tratti dell^ ingegno e 
dell- umao suo. 

Nato a Castelnuovo il 25 marzo 1779, a 
cinque anni passò a Traù ove suo padre, era 
chiamato a commerci. Lieta ventura per e;sèo! 
Giovanni Scacòz, povero prete, poi vescovo, sto'* 
bilitovi il piccolo colaggio di S. Lazzaro, crésceva 
alla Dalmazia le migliori speranze. Di là fu man- 
dato nel seminario di Spalato , ove e^mineva in 
breve Io studio delle umane lettere, é filosofia. Le 
cure' ^amorose dello 8cacoz a^Traùi de' Gianuizsi, 
Tochicfa , è . Didòs a Spalato lo . invogUarono degli 
studi teologici, i quali rieomiiiciò con ardóre nel 
1796f h^ Boitia, eoinpiè tepidamenle, e senea di 
troppo profitto , a Zagabria. Il massàèrò di Bas- 
inlle e. la atéuta. 4i ^ Ve^^^ia d«L.:.4iis&lécro idmgU 
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Stadi sacri per modo^ che si diede a qtie^ del di-* 
ritto. Neir ottocento era segretario della Superio* 
rìtà d^ Imoschi , nelP ottocentocinque di quella di 
Sign ; tm'^ anno dopo Dandolo ve lo creava giu- 
dice di pace. Nella quale incombenza tanto ben 
meritò della cosa pubblica cbe fu detto de^ miffliori 
giudici della provincia: ne il giudìzio del Ptqv^ 
veditor Generale falliva. 

L' apparir della guerra Y aveva fatto giudice 
di pace 9 gli agi della pace dovevano chiamarlo 
alla guerra. . Organizzate per decreto napoleonico ^ 
nel nove^ le guardie nazionali, fu nominato Co-^ 
mandante di quella di Sign. Poco stante, rotta la 
guerra tra T Austria e la Francia, venne, a Clissa 
per combattere gli insorti in favore delle armi te-* 
deschcé Prigioniero di gueiTa fu tradotto in Un- 
gheria 5 e per Ja pace di Presburgo restò milite 
di Napoleone: dapprima capitano, poi, neir otto- 
centododici , capo squadrone . del reggimento illi- 
rico. Seguitò il dùca di Ragusa, nella guerra di 
Spagna , sino a"* Pirenei. 

Sendo in Croazia nel 1813 ebbe a combat- 
tere i turchi. I barbari , mal tollerando che V Au- 
stria tenesse il fòrte di Czetin , lo assaltarono 
air improvviso , e massaci'atone il comandante e i 
più del presidio, se ne impadronirono. Né di ciò 
contenti, irruppero derubando e mettendo alle fiam- 
me più che trenta villaggi. Non appena s^ intese 
a Carlstadt V indegna violazione del ti-attato di 
{Sistrov , ebbe ordine il Cattalinich d** aggredirli in 
sul punto. £gli, non v^ essendo altre armi, fomiti 



i sufi; di .tKOvbmijsfiicilii. ^^arAbioi^, pistola,. maiH 
liaje ^ lutngiari , coltelli , e falci , s* avviò ver la 
fortezza epa impeto, Spartivano gli ottomani la 
preda y quando sorvennero gli illkrici con tale furia 
^he a mala pena i rapitori poterono darsi al^t fu^ 
•^. Cosi ebbero riguadagnata la fortezza, salve 
le robe rapinate, e Goicovaz, e Xervni^a tolti al- 
r incendio. Air alba del giorno seguente soy 
pravenne in loro soccorso il barone.. lanin con 
quattromille uomini , e visto quanto aveva operai 
il dalmata con vera intrepidezza guerriera., .gliene 
jfece pubblico encomio. Ed anzi, riferita il fratto 
ai duca d^Abrantes governatore generale delle pro- 
viucie illiriche, chiese per essa la croce, della le- 
gione d^ onore. Ma sorvenuti a Jounot la de- 
menza, poi la battaglia di Lipsia, r-ingnesso degli 
alleati in Francia , e la caduta dell' Impero , la 
proposizione restò al ministero della guerra. 

Da capo squadrone degli ussari, coi quali 
s^ era condotto a Lione dopo ayer assistito alla 
resa di quella piazza, passò a maggiore del reg-^ 
gimento austriaco Francesco Carlo. Nel 1815 svi- 
luppatasi la peste a Macarsca , ebbe la dii-eziaiie 
del cordone , e degli oggetti sanitarj dal triplice 
!Confine sino Camensco , e di quello del Cettina. 
Nel che tanto si adoperò per vantaggio della pub- 
blica igiene che , arrestato il morbo a Cossute ^ 
ebbe dair impei-atore un generoso contrassegno 
della sovrana soddisfazione. 

Nel 1818 riebbe F importantissimo incarico ài 
stabilire un cordone militare contro F Erz^ovina, 



e TAlbaiua ituFea^^ ed il Maotoa^gra) liffiae 4i 
arrestare la pe^^te'^ che sì era scoperta in alcum 
villaggi di Cattaro. Ebbe allora di molti dkigustoaì 
incootri coi montenegrini e costieri albanesi, ed 
era per cogliere il fratto di sue fatiche, lorquando^ 
dopo impedita la propagazione del contagia, fa 
colto da un improvviso malore che lo trasse a de- 
menza. Fortunata demenza! che se quella di Junot 
r aveva tolto all'* apogeo della sua gloria militare^ 
questa gli aperse vastissimo c^mpo nella repubblica 
delle lettere. La croce della legion d' onore non 
V avrebbe reso immortale, ma la sua storia della 
Dalmazia gli ottenne non peritura onoranza. 

Riavutosi in pochi anni dal morbo , si stan 
bili a Spalato , ove intese agli studi , e vi soró 
per modo che nel 1835 pubblicò la Storia della 
Dalmazia. Al quale imprendimento, vista la con- 
dizione delle cose storiche nostre, è merito grande 
il cimentarsi : pensa , se il riescirvi a buon fine. 
Ma il Cattalinich era profeta nella sua patria. Al 
primo mostrarsi di quel lavoro molti de** nostri lo 
biasimarono, ma gli stranieri plaudii'ono allo scrit- 
tore ed allo scritto , e il nome delF amico mio 
corse sino agli estremi termini del norde europeo. 
Sdegnato di certe vergognose bassezze , scriven- 
done pel Gondoliere di Venezia, chiudevo „<% uno 
straniero ci domandasse per leggerla la storta 
della povera patria nostra^ che dargli? altra non 
so. — Ma la si potrebbe far meglio ? — FaJtelaJ^ 

Né miglior la si è fatta. Tommaso arcidìa^ 
cono nella sua Historia Safomtamn^mc Pw^ijicun^ 



atque Spalàtensium narra per la masi^iiiia par- 
te accadimenti di storia ecclesiastica particolare. 
JDì s. Doimo fondatore della chiesa salonitana, di 
alcuni vescovi di {Salona, de^ diritti metropolitici 
sacri di Spalato , delle gesta di alcuni arcive- 
scovi nostri, e più in disteso del reggimento di 
Gimcelloj epoca che tocca più da vicino la sua 
vita. Le sono memorie e codeste particolari; ec- 
clesiastiche le più , civili pochissime : non ewi 
ordine cronologico, non critica sufficiente; la foimà 
indigesta, k) stile scorretto. 

Giovanni Lucio racconta dottamente ne^ sei 
libri De regno Dalmatiw §f Croatiw , la storia 
del regno illirico avanti e sotto la dominazione 
romana ; F origine e la formazione de^ reggimenti 
accessivi ; la serie de' duchi e de' re e gli usi e 
i diritti e i costumi di queir epoca ; i movimenti 
guerreschi e politici tra dalmati, croati, veneziani, 
ungaresi; i fatti di Lodovico e di Sigismondo, e 
Tultima soggezione de' nostri a Venezia. Della sua, 
eh' i' dico monografia di storia slava , somma è 
l'erudizione, spesso troppa, comecché non sem- 
pre discussa né gran fatto incarnata , la critica , 
ragionato il sistema della sposizione , fi*anca e pro- 
pria la dicitura. 

Il Cattalinich raccolse con senno in principio, 
più leggermente dappoi, il meglio di quanto era 
scritto fino a suoi giorni, e trasfuselo ne' suoi tre 
volumi, i quali discorrono i maggiori avvenimenti 
dall' evo più antico sino alla caduta della repub- 
Uica.reHeta. D male che se ne può dire, come ha 
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ii^tto altra 3iroha ^ è molto minore del bene ^ e 
molte di quello le scuse. Senza le meiiiòrie del* 
r Arcidiacono non sarebbero chiari abbastanza i 
sei libri dei Ludo^ sènza il Lucio non avremmo il 
Cattalinich ; ma senza il Cattalinich desidereremmo 
tuttora un compendio della storia nostra. L^Arei-* 
diacono illustra la* storia ecclesiastica , Ludo la 
civile, il Cattalinich le tratta ambedue. Special*- 
mente dacché colla pubblicazione di un volume di 
aggiunte , che è il quarto delF opera , narra gli 
avvenimenti corsi dalla caduta della veneta repub- 
blica, e i commovimenti anarchici e i governi te-* 
désco russo e francese: avvenimenti dei quali fu 
testimonio immediato (V). 

Ma quando anche il Cattalinich avesse fatto 
meno degli altri, n'avrebbe merito maggiore. L'Ar- 
cidiacono, educato a Bologna, visse sempre agli 
studi, dignitario capitolare e notajo, distratto tal- 
vòlta, provvisto di tutto mai sempre, libero nel 
sacerdozio di storico. Consecratosi Lucio al sa- 
pere , trasse la vita nelle principali metmpoli, vi- 
sitò le migliori biblioteche, ebbe consorzio fami- 
gliare di dotti, pubblicò il suo scritto in Amster- 
dam col favore . generoso dei fratelli Bleu. Il 
Cattalinich, di non agiata famiglia, stato teologo 
giurista soldato girovago , si die agli sludi dopo 
venti anni di pubblico servigio, e tre di demenza: 
era padre di numerosa famiglia, povero a beni di 
fortuna, senza biblioteche private né pubbliche ^ 
seiKca eoÌYispondenza di dotti, senza favor di me- 
e%màj m città di provincia 3 stampò a sue «^ ese 
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in Pabnatia , coU» cenMra d' aUora» Ottwto lAn 
lìngaa, tra la Bon latina deU^ Arcidiacono^ e qaeUa 
di buona scuola del Lucio, trovo assai differenza* 
Ma la latina è lingua che il popolo oggidì non 
intende, e il Cattalinich, che intese di scrìvere 
per tutti, se anche, come e"^ medesimo avverte, non 
iscrisse italianamente, non è da scrìverlo a tutta 
sua colpa. 

Incoraggiato da conforti e da premi stranieri, 
non avvilito per la sconoscenza e gli scherni di 
qualche connazionale, ripensò all^ utilità del popolo, 
e, m^glio che rifar V edizione originale o voltarla 
in illìrico , la scrisse novellamente , più breve , in 
lingua slavo - dalmata. La quale conosceva assai 
bene e meglio scriveva, e gustava moltissimo, non 
senza mania. Ed ora T avremmo da lunga pezza 
di ragione comune, se ì fogli di soscrbmie a- 
vesserò fruttato tanto da coprirne le spese. Chi 
Taquistò da esso medesimo, vorrà, fiderò, pubbli-* 
caria incorrotta. 

Dopo gli studi di storia, si die il Cattalimch 
air istruzione della gente di campagna. {Scrisse nel 
1844 un progetto di mutuo insegnamento , per poi 
diffondere con apposito giornale le più aceonce i- 
struzioni di pastorizia, d^ agricoltura, e d^ economia 
domestica. Dippoi die maiio al giornale economico**- 
agrario, adoppio testo ', illirico e italiano. N^avea 
di già il peimesso per la pubblicazione, ma in 
Dalmazia j scrivendo pe^suoi, non rinvenne editore! 

Detto, improvvisando, di molti versi latini, • 
ìft «Itre eircos|amse poe^e iUirkhe d> ìspirawotts 
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Folta inèàeo Oda; le frtMze illiriche lo ayrebbtnd 
potuto* acdAmare fra i bardi : ma e^ paMsarJi Al 
kitmo come Petrarca air i4/rtcaé > 

Oppressato da* iqali morali, che lo conturka^r 
▼ano forte ^ ad un tratto^ ammalò. Non sofferse de^ 
morbo i dolori^ ne. qoe^ fatali presentimenti,: ehe 
più del malore divorano^ non compresegli perieolci^ 
non pianse co^ suoi. Ma tanto gli concesse Mdio 
da morire la morte del giusto : la mattina del 
Tessette febbrajo 164T noo ^a più. 

' Al ventotto ebbe solenni esequie ^ e eeiftèo 
fimebre, quale, per nomo t^ito a pubblioii uffisj^^ 
non. vidi a ^Spalato mai (2}. E cordoglio che si 
leggeva sul volto ' d' ognuno , e la moltitudine éhe 
accompagnò il feretro, dicevano chiaro abbastanza 
come eglino , gli spalatini, conoscescero di quant^ e- 
rano le qualità del defunto. Vero è che dal cono- 
scerle al mostrar d^ apprezzarle corre assai, ma 
varamente quel giorno fu il primo del suo trionfo. — 
Chi onora romanità soffei^aite, avrà dunque a spe- 
rar nella mòrte? II primo dì dèi trionfò àarft sèm^ 
prer ultimo della vita?. 

Erano al defunto esimie doti di spirito. In- 
gegno svegliatissimo e pronto, m^suoria straordi- 
naria , fantasia ribollente , facilità per le lingue , 
negletta ma persuadente comunicativa. Non aveva 
lungo esercizio del bello, si però il sentimento e 
\?L coscienza: più. che lo studio,, poteva. in esso lai 
mente. Era comm^devole per T animo.* Coinpa- 
iiente agli àltitd difetti, sofliiva di sovente -pe* suoi, 
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era tardo afl^ira) pronlo àBa geàcroÉità, non ido- 
latra delle opmioni sue proprie; di sensi mgenui^ 
di schiette maniere; scherzoso, Kberale, eguale 
con tutti. Ignaro della servilità, e delle officiosità 
vergognose , comprendeva per amore di pace la 
potenza del silenzio, ma né per giovare a sé me<^ 
desimo , né per aggradire ad altrui , piegò air a- 
duknone o all^ ipocrisìa, che fa degli uomini, 
vipere. 

Gli sia lieve la terra! 

Rammentino i dalmati il nome e le sorti deI-« 
r Arcidiacono , del Lucio e del Cattatinich. Chi 
ormai non invidia T. ostracismo, della terra natale? 

Dalle rovine di Salona. iO Nwemhre 1849. 



(1) Hitler 1* A. P»tM fktW Highlanit mnd UUmìm of the AdrimHe. 
London, 1849 , rilevò nel Cattalinich un vantacsio della eoa 
posisione di ttorieo. Bd è ehe, aendo di troppo diaaocordi f^x 
oltremagiari e i eroàii, noM'ano di loro avrebbe potuto trattare 
imparsialmente le reiasioni politiche state fra 1' Ungheria la 
Dalmasia e la Croasia, Laddove 0^11, il Cattaliaieh, seriveadtf 
nella tranquilla Dalmasia , 4|vo V italiano non intadia di italla- 
niisare lo slavo , né lo slavo di slavissar V italiano , poteva^ 
rispondervi a meravii^lia. Qal però mi giova notare, a discolpa 
del Paton , ehe la ana opera Ài preparata nel tSA7. 

(23 Tra i molti versi italiani, latini^ ed illirici che sortirono in 
qaella cireostansa . ovvi un* elegia latina dell' egregio Preposto 
eapitolare di Nacnrsea monsignor Ginseppe Ciobamich, deoornt» 
ora meritamente della grande medaglia d' oro de* dotti. La reoe 
perchè inclita. 
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FUU Yirum, 0h$9s P^irim cui gtorU onMrii, 

DieiU flebilib'us trinità fata moiis, 
Ip9€ puer saero creseit nutritus tn Morto , 

Pieno hauslu Sofie» munera saera eapii» 
Eivoiat ad bellum primofvo flore Juventw , 

Bum dextriB grandi robore multa valeU 
Belligeras inter turbas hune gloria dueit , 

Et gladio horrentem dira per arma rapita 
Ipso suos urget media in discrimina vitm 

Castella audaci pressa subire manu, 
BeUorum rabie eaótinetm castra horridm rifai, 

Dufeiafue oplatm munera pacis amai, 
Ese^irens fastus veterum monumenta revolvii , 

Panda Dalmaticof faeta vetusta domms, 
Seithia quos longis Asiee de fittikus olim 

Uue misit Slavos nomine percelebret» 
Delmina ut fortes fulgerent turribus arees y 

Unde hcee signantur littora DalmaHm» 
Miilus ut illiricam firmarsi robore Gentem , 

Fundareiqus Urbes , Juraque Grt^iugenum* 
Remulidum turbce quot passim bella moverentj 

Quot ferro et flammis oppida Uruerèni: 
8mpe ut Datmatiem fiammanti corde pkalanges 

Turkareni Italas marte furente manus, 
léOnga Salonarum cum starent mmnia , et undaM 

Molles per Zephiros irei Jader aquis. 
€fum senior Dioclesy d^eeta fronte corona j 

Securos traherei tolus in jEde dies. 
Ut iurmm Habaricm. multo. eum milite, ierras 

Undique V astar ent , oppida ^ rura , easass 
Vt Chrobati Fraheique simui, labemtibus annisj 

Huic populo legeSy Jussaque dura darent$ 
Atque ut Pannonia regerent moderàmine gentem ^ 

Quaque Urbes ferrent liberar juru èibi: 
Vt venetos eolerent placido tutamine Patres , 

Cum foret Adriaci tutior unda maris» 
Turcarum quoties turmat turbare ruentes 

Irent Dalmatici grandia eorda duces ; 
Quotqfie viees ferrent per tanta perieula térum. 

Mas ubi mnleirei Pax diuturna domut. 
Vi dsmnm Austriacus post tot crudelia bella 

Vuìgaret Cwsar grandia dona amimi. 
Ista niteni tario nobis dspietm eshre,. 

Qum Ftr perpatisns toUocai ante oeuhs ; 
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Ef toi èHufvM ipBclaóla nepqtihus ò/f^ri , 

Qaw laudet memori Carmine posteritaf* ' 

Olii nunc meritw monumenta extùlHte landiè * 
Et nomen Ugno concelebrate sono. 

Eie graniis dextra Patrice defendere muroSy 
^cribere sed fastus grandior Ipse fuit. 

Tarevo scrttt» ctel defunto in quattro epigrafi italiana, che pende* 
Tano dalla bara. 

LAVDR ALL ONNIPOT& 

A QIOTAIHWI CtTT/ililWrCH 

BM£RiTO MAGGIORE mP^aiALB. ' 
NATO NBL MDCCLXXIX 
MORTO NEL MDCCCXLVII 
6H IRRBPARABILfi DANNO 



" nCCONDA INTBLLfOKNZA 

.ANIMO CENEROSO PACIFERO. 

OOMPAZIENjKA mÒdbISTìA 

,TKNEA£Z2A maritale E PATÈRNA 

CARATTERE PALMATA 

ORNAVANLÒ 



L ORATORIA DAL FEROAMO 

Ib DIRITTO NEL FORO 

liA SPADA NEL CAMPO 

LE MU3B. LE LETTERE 

TRATTO ^ 
CON MIRABILE ACCORDA 



ALLI STORIOGRAFI PRINCIPI 

TOMMASO ARCIDIACONO 

GJ[0 VANNI LUCIO 

LA STORCA DBLtìA DALMAKfA 

MERITAMENTE L A-SSOCIA 

PACE PACE PACK 



